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6  l u g l i o  2 0 1 1 ,  n .  9 8
(Disposizioni urgenti per la
stabilizzazione finanziaria),
convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n.
111 e, fermo restando, quanto
disposto dall’articolo 2, comma
73, della l. 191/2009, siano
idonee a garantire che la spesa
s t e s s a  n o n  s u p e r i  i l
corrispondente ammontare
dell’anno 2004 diminuito
dell’1,4 per cento. 
2. Al fine di cui al comma 1, si
considerano anche le spese per
il personale con rapporto di
lavoro a tempo determinato,
con contratto di collaborazione
coordinata e continuativa o che
presta servizio con altre forme
di rapporto di lavoro flessibile
o con convenzioni. 
3. Ai fini dell’applicazione
delle disposizioni di cui al
comma 2, le spese per il
personale sono considerate al
netto: 

a) per l’anno 2004, delle 
spese per arretrati relativi ad 
anni precedenti per rinnovo 
dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro; 

b) per l’anno 2014, delle 
spese derivanti dai rinnovi 
dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro 
intervenuti successivamente 
all’anno 2004. 

4. Sono comunque fatte salve e
devono essere escluse, sia per
l’anno 2004, sia per l’anno
2014, le spese di personale
tota lmente  a  car ico di
finanziamenti comunitari o
privati, nonché le spese relative
alle assunzioni a tempo
determinato e ai contratti di
collaborazione coordinata e
continuativa per l’attuazione di
progetti di ricerca finanziati ai
sensi dell’articolo 12 bis del
decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 (Riordino della
disciplina in materia sanitaria,
a norma dell’articolo 1 della
legge 23 ottobre 1992, n. 421). 

 Art. 42 - Misure a sostegno
di interventi di

rinnovamento del
patrimonio strutturale e

strumentale delle aziende
sanitarie 

1. Al fine di sostenere il
rinnovamento del patrimonio
strutturale e strumentale delle
aziende sanitarie, fermo
restando, per l’anno 2014,
quanto sancito dall’articolo
126 della l.r. 66/2011, è
autorizzata la concessione di
un  con t r ibu to  d i  eu ro
150.000.000,00 per l’anno
2015 ed euro 1.500.000,00 per
l’anno 2016. 
2. La Giunta regionale
individua con deliberazione,
p r e v i o  p a r e r e  d e l l a
commissione consiliare
competente, che lo esprime
entro t renta giorni  dal
ricevimento, le modalità di
riparto tra le aziende sanitarie
del contributo di cui al comma
1. 
3. Agli oneri di cui al comma
1, si  fa  fronte per euro
148.500.000,00 per l’anno
2015 con gli stanziamenti
dell’UPB 245 “Strutture e
tecnologie sanitarie – spese di
investimento” e per euro
1.500.000,00 per ciascuno
degli anni 2015 e 2016 con gli
stanziamenti dell’UPB 246
“Organizzazione del sistema
s a n i t a r i o  –  s p e s e  d i
investimento” del bilancio
pluriennale 2014-2016,
annualità 2015 e 2016. 

 Art. 43 - Budget economici
per la farmaceutica e i

dispositivi medici 

1. Fermi restando i principi di
cui all’articolo 14 della l.r.
65/2010 e all’articolo 124 della
l.r. 66/2011, tenuto conto delle
u l t e r i o r i  m i s u r e  d i
razionalizzazione del settore
adottate sia a livello locale, sia
nazionale e nel rispetto di
quanto  prev is to  da l la
normativa statale, la Giunta
regionale definisce, entro
n o v a n t a  g i o r n i
dall’approvazione della
presente legge, l’obiettivo di
contenimento della spesa per
l’anno 2014 per i farmaci e i
dispositivi medici. 

 Art. 44 - Sostegno alle 
micro, piccole e medie 
imprese fornitrici del 
servizio sanitario 

regionale 

1. Per l’anno 2014, le micro,
piccole e medie imprese
(MPMI) che vantano crediti nei
confronti delle aziende e degli
enti del sistema sanitario
regionale (SSR) possono
chiedere un contributo
regionale in conto interessi,
finalizzato a contenere gli oneri
finanziari da queste sostenuti a
fronte della cessione pro soluto
dei crediti scaduti a società di
factoring che hanno aderito al
protocollo di cui al comma 4. 
2. Il contributo è fissato nella
misura massima dell'1 per
cento rispetto al tasso di sconto
applicato dalle società di
factoring a fronte della
cessione pro soluto dei crediti
scadut i  e  debi tamente
certificati dall’ente debitore ai
sensi del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze
25 giugno 2012 (Modalità con
le quali i crediti non prescritti,
certi, liquidi ed esigibili,
maturati nei confronti delle
Regioni, degli Enti locali e
degli  Enti  del  Servizio
Sanitario Nazionale per
somministrazione, forniture e
appalti,  possono essere
compensati, con le somme
dovute a seguito di iscrizione a
ruolo, ai sensi dell'articolo 31,
comma 1-bis, del decreto-legge
31 maggio  2010 n .  78 ,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n.
122). 
3. Il contributo è concesso, nei
limiti delle risorse disponibili,
alle MPMI a seguito della
pubblicazione di un avviso
regionale e secondo modalità
definite nel protocollo di cui al
comma 4. 
4. La Giunta regionale
promuove la stipula di un
protocollo d'intesa con le
associazioni rappresentative
delle società di factoring volto
a  de f in i r e  moda l i t à  e
condizioni delle operazioni di
cessione dei crediti vantati nei
confronti del SSR. 
5. Per la copertura degli oneri
di cui al presente articolo, pari
ad euro 2.500.000,00 per
l’anno 2014, si fa fronte con gli
stanziamenti dell’UPB 513

“Interventi per lo sviluppo del
s i s t e m a  e c o n o m i c o  e
produttivo – spese correnti” del
bilancio di previsione 2014. 

 CAPO VI - Misure per
l'equità e la tutela sociale 

 Art. 45 - Interventi
finanziari per l'inclusione

sociale e la lotta alla
povertà 

1. Per il sostegno degli
interventi finanziari per
l’inclusione sociale e la lotta
alla povertà di cui all’articolo
60 della l.r. 77/2012, per l’anno
2014 è autorizzata la spesa
massima di euro 5.000.000,00. 
2. Agli oneri di cui al comma 1
si fa fronte con gli stanziamenti
dell’UPB 232 “Programmi di
intervento specifico relativo ai
servizi sociali – Spese correnti”
del bilancio di previsione 2014.

  Art. 46 - Sostegno alle
famiglie per la frequenza
delle scuole dell'infanzia

paritarie 

1. Al fine di sostenere le
famiglie i cui figli frequentano
le scuole dell’infanzia paritarie,
degli enti locali e private, la
Regione destina ai comuni un
contr ibuto  par i  a  euro
1.500.000, 00 per ciascuno
degli anni 2014, 2015, 2016,
p e r  u n  t o t a l e  d i  e u r o
4.500.000,00. 
2. Il sostegno di cui al comma
1, si realizza attraverso
l’erogazione alle famiglie con
indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE)
inferiore a euro 30.000,00 di
un contributo economico,
finalizzato alla riduzione delle
rette mensili per la frequenza. 
3. Con deliberazione della
Giunta regionale sono stabilite
le condizioni e le modalità di
assegnazione ed erogazione del
contributo di cui al comma 1. 
4. Per l’attuazione di quanto
previsto al  comma 1,  è
autorizzata la  spesa di
1.500.000,00 per ciascuno
degli anni 2014, 2015 e 2016,
cui  s i  fa  f ronte  con gl i
stanziamenti dell’UPB 613
"Sistema dell’educazione e
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